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_IN BREVE_

San Cristoforo: arrestati per spaccio
I carabinieri della squadra «Lupi» del nucleo operativo del co-

mando provinciale hanno tratto in arresto due uomini per spac-
cio di sostanze stupefacenti. Si
tratta del trentaseienne Anto-
nino Della Vita (foto a sinistra)
e del ventisettenne Francesco
Marino (a destra). I due sono sta-
ti intercettati a San Cristoforo
mentre cedevano un involucro
ad un uomo ricevendone in
cambio del denaro. Immediato
l’intervento dei militari del-
l’Arma, alla cui vista, per tutta
risposta, Della Vita e Marino si
davano alla fuga, sgommando a
bordo della loro autovettura. Ne
nasceva un inseguimento spet-
tacolare e condotto ad alta velocità per le stradine del popoloso
quartiere cittadino fin quando, abbordando una curva partico-
larmente stretta, i due fuggitivi non perdevano il controllo del lo-
ro mezzo (alla guida, in verità, si trovava il Marino), andando a
collidere con un’altra auto in sosta. Bloccati dai carabinieri, i due
sono stati sottoposti a perquisizione, così come minuziosamente
è stata controllata l’auto utilizzata per la fuga. Lì è stata trovata
una dose di cocaina e una forte somma di denaro (in verità nelle
tasche del Marino), cosa che ha portato all’arresto dei due.

Si chiude in bagno per sfuggire agli arresti per evasione
Agenti della sezione «Volanti» dell’Ufficio prevenzione generale e soccorso pubblico han-

no tratto in arresto, domenica pomeriggio, il diciannovenne Paolo Branciforte, numerose
denunzie alle spalle per reati comuni. Il giovane è stato notato dagli agenti mentre discu-
teva con un gruppetto di coetanei, ciò benché avesse dovuto trovarsi in casa. Alla vista dei
poliziotti, Branciforte si è diretto velocemente verso casa, chiudendosi nel bagno. Strata-
gemma inutile, perché i poliziotti non l’hanno mollato un solo istante e l’hanno arrestato. 

Moduli e autorizzazioni: aggiornato il sito internet della polizia
Aggiornato di recente il sito internet www.poliziadistato.it, alla voce riguardante la mo-

dulistica relativa ad una serie di autorizzazioni di Polizia innovate dal Regolamento di sem-
plificazione di cui al D.P.R. del 28.5.2001, nr.311. Nell’intento sempre più costante di venire
incontro alle esigenze del pubblico, l’accesso al sito web della Polizia di Stato consente a
tutti i cittadini interessati di acquisire preliminarmente informazioni utili per la presen-
tazione di istanze finalizzate al rilascio di autorizzazioni di Polizia. 

Digitando l’indirizzo http:\\www.poliziadistato.it\pds\cittadino\moduli\preleva.htm si
potranno ottenere, in particolare, informazioni aggiornate e l’esatta modulistica concer-
nente le seguenti autorizzazioni di Polizia: Agenzie di Affari; Commercio preziosi; Vigi-
lanza - Investigazioni; Esercizio scommesse; Acquisto, porto, trasporto armi sportive e col-
lezione di armi; Detenzione di armi e munizioni; Importazione ed esportazione di armi;
Fabbricazione, commercio e riparazione di armi comuni. 

Gli utenti potranno acquisire ulteriori notizie e chiarimenti rivolgendosi al personale
qualificato della Divisione Polizia Amministrativa e Sociale, sin Corso delle Province nr.218,
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 ed il giovedì anche dalle ore 15 alle 18 (recapito telefo-
nico 095 7194911). Inoltre, è possibile rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico, in Piaz-
za S. Nicolella nr.6, dal lunedì al sabato dalle 8 alle 20 (recapito telefonico 095 7367601 - 095
7367602 - 095 7367623).

_INTERVENTO_

Scuola privata «specchio» di quella pubblica
Ho letto la lettera, doverosamente indignata, che hanno indirizzato cin-

que docenti della “scuola statale nominati commissari esterni in scuole le-
galmente riconosciute” per denunciare, sulla scorta di fatti puntualmente
accaduti, lo stato di degrado in cui versa la scuola privata. La denuncia è
ammirevole a condizione che non si traduca in una colpevolizzazione della
scuola privata, ritenuta, purtroppo in molti casi e ben a ragione, la causa
del modesti livello dei licenziati italici.

Non vorrei che il mio pensiero venisse equivocato se affermo che la scuo-
la privata soffre di questo basso livello perché è diventata, nel tempo, il giu-
sto pendant della scuola pubblica. E per supportare questa mia, credo non
azzardata, opinione, mi permetto sottoporre una serie di giudizi, redatti di
pugno da illustri commissari, nominati dal ministro della Pubblica Istru-
zione, allo scopo di presiedere e sovraintendere a tutte le operazioni per lo
svolgimento degli esami di maturità nell’anno scolastico 1990-91 a Catania
presso il Liceo Cutelli.

Orbene, i giudizi di cui possiedo le copie autentiche e che potrei esibire
depennando il nome del candidato, sono state ottenute a seguito di una con-
testazione sollevata da alcuni candidati per l’operato del presidente della
VI commissione dell’epoca e dei commissari esterni che lo hanno affian-
cato e coadiuvato. I giudizi sui candidati agli esami di maturità sono del
seguente tenore. «E’ una giovane alquanto fragile non titolare di un gran-
de patrimonio di conoscenze ma solo coinvolta nel possesso di alcune infor-
mazioni che in piccola parte fa sorgere a dignità di materia oggetto di in-
dagine. Tuttavia il piccolo contributo che è riuscita a dare non va sotto-
valutato». «La giovane è vivace ed estroversa; parla con sufficiente chia-
rezza riuscendo a comunicare il suo messaggio e mostrandosi incline alla
discussione. Nelle varie fasi dell’esame, così come durante il corso ha mo-
strato di sapere quello che vuole e come raggiungerlo. La sua preparazio-
ne appare alquanto interessante». «E’ una ragazza modesta però alquanto
diligente nell’impegno, cosa che, malgrado tutto, non le ha consentito di
ben figurare all’esame. La sua carriera scolastica le dà una mano, perché
pochi (ma non nulli) sono gli elementi positivi che ella ha fornito». «Il can-
didato è una persona estroversa ed abile, sa maneggiare con consapevo-
lezza il materiale che possiede. Il livello di preparazione che ha raggiunto
è apparso superiore a quello segnalato dalla scuola, cosa invero ovvia, con-
siderate le risorse cui può attingere». «La candidata è una persona emoti-
va che, tuttavia, non si lascia sopraffare da tale stato e si rapporta con u-
na certa disinvoltura all’interlocutore. Le conoscenze della quali risulta in
possesso sono assimilate, con cura ed anche rielaborate con partecipazio-
ne attenta la qualcosa dà una precisa connotazione anche alle prove di u-
na buona levatura». «E’ una ragazza dal tono gentile, mite e garbato che si
rapporta con serenità all’interlocutore e che mostra di possedere un’infor-
mazione di spessore apprezzabile malgrado la particolare modestia di qual-
che prova. Ella è interessata al fenomeno educativo quel tanto quanto ba-
sta perché la sua formazione risulta chiaramente delineata». «E’ una ra-
gazza irruenta e decisa non immune da verbosità e da un atteggiamento
che mira a cogliere sempre la palla ad ogni balzo ed a menare il cane per
l’aia. La sua preparazione è poco consistente ed è apparsa diluita in una
quantità di interlocuzioni, giri di parole che solo in pochi momenti vanno
al sodo delle questioni». «Spigliata e sicura, padrona di un linguaggio fluen-
te e preciso, a tratti anche sorridente, la ragazza ha sfruttato bene le doti
che possiede in un confronto interessante, non raramente piacevole nel
quale i procedimenti logici, sorretti da un’educazione a correttamente la-
vorare, le rendono merito per la sua attività seria e responsabile». «Il gio-
vane che non è sfornito di capacità, è molto portato alla divagazione che
costringe gli interlocutori a rincorrere il tema del discorso. Egli possiede
delle informazioni e forse cura la sua preparazione ma lascia affogare in
una congerie di considerazioni i nuclei centrali di ogni questione a scapi-
to di quella sintesi che è uno degli obiettivi da perseguire, notazione que-
sta riduttiva, in un quadro generalmente positivo». «E’ una ragazza seria
e partecipe con costanza perché particolarmente presente a scuola. La sua
preparazione è abbastanza solida malgrado alcune sfilacciature, perché el-
la si rapporta con disinvoltura all’interlocutore e con pensosa consapevo-
lezza risponde alle obiezioni».

A questo punto, chiedo agli emeriti docenti della scuola statale che, nei
giorni scorsi, si sono trovati ad esaminare padri di famiglia, necessitati a
fregiarsi del titolo di geometra per poter eseguire lavori di rifacimento di
coperture e solai per cantinacce e foresterie non di lusso, di giudicare, do-
po aver attentamente letto quei giudizi, anche i colleghi, tutti docenti sta-
tali, della VI commissione di esami che nel lontano 1991 hanno dato agli a-
lunni del Cutelli un’alta lezione di cultura e di stile.

avv. Lina Arena
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«Osservazioni e proposte sul rifacimento del selciato di via Etnea»
A proposito del rifacimento del selciato di via Etnea, da porta Uzeda all’incrocio coi viali, vorrei fa-

re alcune osservazioni dal mio, seppur modesto e non professionale, punto di vista di cittadino cata-
nese.

Premesso che questi dispendiosi lavori - e relativi disagi - si potevano evitare in quanto non priori-
tari nella lunga lista dei bisogni della nostra città, e che la sostituzione dei cubetti di porfido con le ba-
sole laviche non aggiungerà nulla al fascino - che fu - della via principale di Catania, desidero precisa-
re che la maggior parte delle città italiane ed europee, hanno le strade più eleganti pavimentate coi sam-
pietrini - Roma docet in questo senso! - e che nessuna amministrazione comunale, almeno credo, abbia
preso in considerazione l’idea di rimpiazzarli per migliorarne l’aspetto.

Invece che eliminare i cubetti di porfido, sarebbe stata opportuno curare in maniera  più adeguata e
continua la manutenzione e la conservazione degli stessi. Ma tant’è, ormai i giochi sono fatti!

Ecco allora come mi piace immaginare la "nuova" via Etnea, ovvero il tratto interessato ai lavori. In-
nanzitutto eliminerei completamente i marciapiedi, lastricando la strada per l’intera larghezza con le
basole laviche, ed evidenziando quelle che erano le banchine mediante due strisce - una per ogni lato -
di basole rettangolari disposte sequenzialmente nel senso della lunghezza. In prossimità di queste stri-
sce posizionerei un’ illuminazione di tipo verticale, con delle lampade collocate su sostegni opportu-
namente stilizzati. La strada, inutile dirlo, dovrebbe essere rigorosamente pedonale, così come accade
nelle altre città per le vie del centro storico chiuse al traffico veicolare.

In questo modo, oltre a migliorare la qualità dell’aria, via Etnea potrebbe essere gioiosamente frui-
ta e  goduta dai cittadini e dai turisti per passeggiate rilassanti e nello stesso tempo culturali, che per-
metterebbero di ammirare i prospetti dei bei palazzi e delle chiese barocche che vi si affacciano, non-
ché l’architettura delle splendide piazze che s’incontrano. Ovviamente continuerebbe ad essere, anzi
diventerebbe, un posto ancora più ideale per lo shopping, e si asseconderebbe con ciò la vocazione da
sempre commerciale di questo tratto di strada, così ricco di negozi eleganti e prestigiosi grandi ma-
gazzini. Allora sì che si potrebbe riparlare di "salotto di Catania"!

A questo punto sorgerebbe il problema, di non facile soluzione, del divieto di transito per gli autobus
dell’AMT nella stessa via, dato che non esiste una strada parallela ad essa. Tuttavia credo che, con la
professionalità e la buona volontà degli ingegneri e degli addetti alla viabilità del Comune e della stes-
sa Azienda dei trasporti, e con uno studio approfondito della questione, anche questa problematica po-
trebbe essere risolta, ad esempio sfruttando al massimo alcune strade  nei tratti paralleli a via Etnea,
come le vie Manzoni, S. Euplio e Caronda.

Concludendo, terrei a sottolineare che soluzioni di questo tipo  che a noi catanesi possono sembrare
chimere o  sogni, sono state già da tempo attuate da piccole e grandi città in Italia ed in Europa, come
il nostro Sindaco e tutti gli amministratori ovviamente sapranno, perché  girando per il mondo avranno
avuto modo di visitare, conoscere ed apprezzare. Perché allora non prendere esempio e far in modo che
anche a Catania possano eseguirsi simili realizzazioni? Oltretutto non credo che gli eventuali costi ag-
giuntivi rispetto al finanziamento dei lavori in corso sarebbero eccessivi.

Paolo Colombino

«Condannato alla disoccupazione
da una  burocrazia contorta»

Mi chiamo Fabio Trombino sono un laureato disoccupato di 31 anni e
dal 4/7/2002 rivesto la qualifica di ex-beneficiario L. 608/96. Giorni fa mi
è, infatti, giunta la comunicazione di avvio procedimento di revoca age-
volazioni L. 608/96.

Avevo un sogno, intraprendere nel settore turistico; volevo disporre di
un pulmino 9 posti e svolgere un attività di promozione e programma-
zione turistica che già svolgevo in nero e con grossi successi per conto di
un noto tour operator siciliano. Credevo che i tempi fossero ormai matu-
ri e che non ci sarebbero stati problemi; non stavo chiedendo un assun-
zione ma la possibilità di creare un’aziendina che in futuro potesse cre-
scere e magari assumere altri giovani come me.

Inseguo il prestito d’onore dal lontano 1996; dopo la laurea in Economia
e commercio pensavo non ci sarebbero stati più problemi, mi sbagliavo;
sviluppo italia mi chiede che la laurea non basta e che sarebbe meglio spe-
cializzarsi. Frequento per 10 lunghissimi mesi  un corso di alta forma-
zione in Promozione e programmazione turistica (legge regionale 27/91)
e mi specializzo; nel frattempo il mio stato di disoccupazione continua ma
avevo un sogno e nulla mi avrebbe distolto dal perseguirlo. I sacrifici so-
no stati enormi e data l’esiguità del tempo a mia disposizione  ho dovuto
svolgere i lavori più umili per racimolare quattro lire e non pesare sui
miei genitori. Finalmente ripresento il progetto e dopo colloqui esami e
un corso di un mese il 7/12/2000 ottengo il finanziamento di £ 48.762.917.

Da questo momento è stato tutto un susseguirsi di istanze presentate e
rigetti; mi occorreva un’autorizzazione comunale, anche provvisoria, per
svolgere la mia attività e non perdere il finanziamento ottenuto. Un ami-
co mio con la stessa idea non aveva avuto alcun problema. Dopo mesi di
tentativi, rinviii da un ufficio ad un altro, da una competenza ad un’altra
da un ente ad un altro eccomi qui deluso e beffato da un prestito revoca-
to non tanto per mie inadempienze ma per un sistema politico-burocrati-
co alquanto contorto.

Voglio, pertanto, ringraziare per l’impegno profuso affinché io perdes-
si il finanziamento l’intero sistema politico-burocratico comunale e pro-
vinciale catanese. Grazie per esservi impegnati affinché un ragazzo con
tanta voglia di lavorare e far bene per la sua terra continuasse il suo sta-
to di disoccupazione.

Fabio Trombino

«Quei rifiuti
sulla spiaggia

non sono nostri»
In riferimento alla lettera,

pubblicata sabato in questa
rubrica, in cui si denuncia-
va la presenza di spazzatura
in un tratto della spiaggia li-
bera numero 1 della Plaja, la
direzione del Garden Beach,
stabilimento balneare chia-
mato in causa dalla stessa se-
gnalazione, precisa di non a-
vere alcuna responsabilità
per la situazione venutasi a
creare, trattandosi di rifiuti
portati da una precedente
mareggiata. Il Garden Beach
ha provveduto a ripulire il
tratto di propria pertinenza,
essendo invece compito degli
operatori ecologici incarica-
ti dal Comune rimuovere la
spazzatura così accumulata-
si nella spiaggia libera nu-
mero uno.

Domenica 7 luglio scorso gli abitanti di un tratto di
via Caronda (pressi stazione Circumetnea di Catania)
hanno avuto la piacevole sorpresa di trovare in strada
una serie di cartelli con su scritto che il giorno succes-
sivo sarebbe stata vietata la sosta su uno dei due lati, dal-
le ore 06.00 alle 10.00, per "pulizia straordinaria" della
stessa strada (ord. 0591 del 24.09.2001).

La maggior parte dei cittadini residenti, fatta ecce-
zione per due o tre di essi, ha provveduto a lasciare li-
bero tale tratto di strada per favorire queste operazioni.

Dalle 06.45 alle 09.45 dell’ 8 luglio tutto sembrava u-
guale agli altri giorni: solo piccole tracce lasciate dal so-
lito operatore ecologico armato di scopa e scatolo in car-
tone per raccogliere i rifiuti. Poco dopo qualcuno sposta
i cartelli sul lato opposto sostituendo la data in 09.07.02.

L’indomani mattina la maggior parte dei residenti,
delusi e presi in giro, non spostano le proprie autovet-
ture ed io, curioso di "vedermela tutta", mi affaccio al
balcone alle 05.40 ma non vedo nessuna squadra di ope-
ratori ecologici e nessun potente mezzo ed automezzo del
Comune di Catania atti a spazzare, lavare e disinfettare
la strada. A terra le solite tracce di scopa e sul lato op-
posto bucce di banana, cicche di sigarette, cartacce, e-
scrementi animali (voglio sperare), etc. Pochi minuti do-
po, a distanza, scorgo il  "solito" e velocissimo uomo del
Comune con in mano l’immancabile scatolo e la scopa. 

A questo punto c’è da porsi alcune domande:
1) cosa prevede una "pulizia straordinaria" del Co-

mune di Catania ?
2) Perché scrivere sui cartelli di non sostare dalle 06.00

alle 10.00 quando poi la  "pulizia straordinaria" (?) viene
effettuata prima non dando a quei pochi volenterosi il
tempo di spostare i mezzi ?

3) Quando c’è la "pulizia straordinaria" da un lato di
una strada, il lato opposto deve rimanere sporco ?

4) A cosa servono le due motociclette del Comune a-
dibite alla raccolta degli escrementi animali se le strade
ne sono ancora piene ?

5) Posto che l’ordinanza per le "pulizie straordinarie"
è del settembre 2001 e questa di luglio 2002 è stata la pri-
ma in questo tratto di strada,  la prossima sarà tra altri
10 mesi ?

6) Il Comune di Catania ha acquistato nuovi mezzi per
la Nettezza Urbana,  possiamo sperare di vederli in giro
utilizzati all’uopo ?

7) Perché fare andare in giro gli operatori ecologici,
spesso, senza divisa e senza mezzi adeguati (vedi scato-
lo di cartone) ?

Non so se otterrò mai risposta da parte dei responsa-
bili settoriali dell’Amministrazione comunale, ma come
disse quello…«meditate gente, meditate!»

Vittorio Costa

«Molti dubbi e qualche domanda sulla pulizia straordinaria notturna delle strade»«Pensare adesso
al problema 

della viabilità
a S. G. Galermo»
Con l’inizio del prossimo

nuovo anno scolastico si rin-
noverà sicuramente il gra-
vissimo problema della cir-
colazione e della viabilità a
San Giovanni Galermo, spe-
cialmente nelle strade adia-
centi il circolo didattico «Pa-
dre Santo Di Guardo».

Ecco alcuene mie segna-
lazioni e considerazioni su
questo problema.

1 - E’ assurdo consentire il
doppio senso di circolazio-
ne soltanto in via Calvario
con un enorme traffico pro-
veniente da Gravina, Ma-
scalucia e Nicolosi per Ca-
tania e viceversa risultando
superfluo il semaforo in es-
sa installato, quasi sempre
non rispettato dalle auto e
dalle moto che indisciplina-
ti centauri oltrepassano cau-
sando inutili ingorghi e in-
cidenti di vario tipo.

2 - Nelle ore di punta l’im-
mensa colonna di auto cir-
colante fra via San Pietro
Clarenza e via Luisella cau-
sano un notevole ingorgo al-
l’incrocio.

3 - La segnaletica stradale
che indica la scuola ele-
mentare «Padre Santo Di
Guardo» sono state instal-
late a favore delle auto pro-
venienti dalla parte sud di
Catania, ma per chi provie-
ne da nord, cioè Mascalucia,
Gravina o Nicolosi per rag-
giungere la scuola cosa de-
vono fare?

4 - Infine si segnala «la
grande incompiuta» (cioè
un immenso cantiere di la-
voro nelle strade davanti la
scuola elementare «Padre
Santo Di Guardo») che oltre
ad ostacolare il transito del-
le auto dirette o provenien-
ti dalla scuola, presentano
un grave e grandioso peri-
colo per gli alunnni che da
casa devono recarsi a scuo-
la o viceversa.

Si pregano pertanto il sig.
sindaco, l’assessore alla
Viabilità e il comando dei
vigili urbani di voler risol-
vere questo gravoso pro-
blema.

Vincenzo Barbagallo

Nuova illuminazione sulla Collina Primosole

La promessa fatta in marzo dal sindaco
Umberto Scapagnin è stata mantenuta: pri-
ma della fine dell’estate la zona bassa del-
la Collina Primosole sarà illuminata. E ie-
ri sera, lo stesso sindaco Scapagnini e gli
assessori Ignazio De Mauro e Filippo Gras-
so hanno consegnato agli abitanti della zo-
na la nuova illuminazione. Alla cerimonia
erano presenti, tra gli altri, il presidente
della VI commissione consiliare Gianni
Vasta, il consigliere provinciale Carmelo

Giuffrida, il presidente della X Circoscri-
zione, Lorenzo Leone, Agostino Pecora,
presidente dell’associazione San Metodio.
«La Collina Primosole - ha detto il sinda-
co - è uno dei luoghi più belli della città e
deve essere valorizzato al massimo anche
perché è inserito nella zona della futura e-
spansione di Catania, vicinissimo alla
Plaja, alla zona industriale, all’aeroporto,
al futuro autodromo. Dopo anni di abban-
dono il Comune si sta impegnando al mas-

simo per fornire tutti i servizi necessari.
L’illuminazione è solo un primo passo».

Per l’illuminazione sono stati spesi po-
co più di 400 mila euro. Il progetto è stato
redatto dall’ing. Giuseppe Sangani, che è
anche il direttore dei lavori, con la colla-
borazione dei geometri Riccardo Barba-
gallo e Riccardo Casano. L’impianto è co-
stituito da 336 punti luce dotati di lampa-
de a vapori di sodio ad alta pressione, su
pali di acciaio zincato.

«Prime luci»
sulla Collina
Primosole,
ieri sera:
336 i punti
luce per una
spesa di 400
mila euro

Ritorno «a casa», emigranti siciliani alla Provincia
Hanno riabbracciato i propri ca-

ri e la terra natìa mercoledì scor-
so – mettendo piede all’aeroporto
di Fontanarossa dopo decenni,
provenienti dall’Australia, Bra-
sile, Sud Africa, Venezuela – ma
la loro felicità è ancora tanta e si
rinnova e manifesta ogni giorno.
Sono gli emigranti siciliani tor-
nati in patria per trascorrere u-
na settimana di soggiorno offerta
dal Comune di Piedimonte Etneo,
grazie ad un progetto finanziato
dalla Regione, a cui ha collabora-
to anche la Provincia regionale.

Ieri sono stati in visita a Palaz-
zo Minoriti, accolti dall’assesso-
re alle Politiche sociali, Linka
Zangara, presenti anche il vice-
presidente del Consiglio provin-
ciale, Natalina Costa, il consi-
gliere provinciale, Mario Cardil-
lo, il vicesindaco di Piedimonte
Etneo, Fina Catanzaro, l’assesso-
re comunale al Turismo, Angelo
Valastro, il capo delegazione,
Francesco Giacobbe.

Durante l’incontro è stato sot-

tolineato l’importante ruolo svol-
to dagli emigranti siciliani nel
mondo per la diffusione della cul-
tura, delle tradizioni, per il con-
solidamento dell’identità delle
nuove generazioni che nascono e
crescono lontano dalla loro terra
d’origine. «E’ stato un commo-
vente incontro con persone che o-
norano la nostra Patria all’estero
con duro lavoro e tanti sacrifici»,

ha detto l’assessore Linka Zan-
gara. 

«C’è un sentimento comune che
unisce tutti gli emigranti del mon-
do – ha detto Natalina Costa –: la
voglia di tornare in Patria. Que-
sta iniziativa che offre la possi-
bilità a tanti siciliani di tornare
a respirare l’aria di casa non può
che essere accolta con entusiasmo
e disponibilità da tutti».

«Mi sono sparato alla mano»
Ma la versione data in ospedale non convince

Un uomo di trentaquattro anni, Alfio Moli-
no, abitante in via Stella Polare, si trova in
questura da ieri sera per una serie di accer-
tamenti conseguenti ad un episodio che l’ha
visto suo malgrado protagonista. Molino, più
volte denunziato in passato per associazione
per delinquere, reati contro il patrimonio e in
materia di stupefacenti, si è infatti presenta-
to in ospedale, nel pomeriggio, raccontando
all’agente del posto di polizia di essersi ferito,
da solo, con una pistolettata alla mano.

Immediatamente sono entrati in azione gli
investigatori della squadra mobile, i quali han-
no interrogato il ferito, apprendendo da que-
st’ultimo che l’incidente era avvenuto sul-
l’Asse dei servizi (nella foto), mentre l’uomo
si trovava a bordo della propria «Peugeot 206»
in compagnia della moglie.

Della pistola, ovviamente, nessuna traccia.
In compenso all’interno dell’auto è stato tro-
vato un bossolo calibro 7,65, che testimonie-
rebbe l’accaduto.

Lascia perplessi il fatto che un uomo con
precedenti penali fosse in possesso di una pi-

stola, per di più non ancora ritrovata. Ecco,
così, che alla squadra mobile hanno deciso di
trattenere il ferito (precedentemente dimes-
so dall’ospedale con una prognosi di pochi
giorni), in attesa di determinazioni da adot-
tare codice penale alla mano. Molino rischia
l’arresto per detenzione e porto illegale di ar-
ma clandestina.


